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1 SCHEDA SENTIERO

DATI PERCORSO








DATA: ……………………….














RILEVATORE: C.A.I.  sez. Novara

Dati generali del sentiero

NOME SENTIERO: 


SENTIERO NOVARA


TAPPA N° 8
GRUPPO MONTUOSO:
PIANURA CON TIPOLOGIA DI GREEN-WAY

COMUNE: 

CERANO  -  TRECATE località ponte Ticino di San Martino

COMPETENZA MANUTENZIONE:
COMUNI INTERESSATI
LUNGHEZZA: mt..  10.800 

DISLIVELLO: in salita (m) …69

in discesa (m) …63

TEMPO DI PERCORRENZA:               andata (ore) …3:40



ritorno (ore)…3:40

DIFFICOLTÀ: ….T.…  FREQUENTAZIONE: …………….……….…....  PRESENZA ATTREZZATURE: …………..…….…....

Percorso

	Località
	Quota (m)
	Lunghezza (m)
	Ore (
	Ore (
	Diff.
	Tipol.
	Morf.
	Amb.
	Acqua

	Cerano  - Canale Naviglio Longosco 
	127
	2.400
	0:50
	0:50
	T
	01
	99
	98
	

	C.le Naviglio Langosco – Villa Giulia
	125
	1.600
	0:30
	0:30
	T
	01
	99
	01
	

	Villa Giulia – Ponte del Mulino vecchio
	104
	1.600
	0:30
	0:30
	T
	02
	99
	01
	

	P.te del Mulino Vecchio – P.te sul Naviglio
	104
	900
	0:15
	0:15
	T
	02
	99
	01
	

	P.te sul Naviglio – Casa delle Fontane
	133
	3.500
	1:15
	1:15
	T
	02
	99
	01
	

	Casa delle Fontane – S.P. 11/R 
	109
	800
	0:20
	0:20
	T
	01
	99
	01
	

	S.P. 11/R Fine tappa
	133
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	DIFFICOLTA’ ESCURS.
	TIPOLOGIA SENTIERO
	MORFOLOGIA
	AMBIENTE
	ACQUA

	T = Facile

E = Escursionistico

EE = Escursion. difficile

EEA = Escurs. diff. attrezz.


	00 = dato non disponibile

01 = coinc. strada asfaltata

02 = coinc. strada bianca

03 = coinc. strada forestale

04 = carrareccia-mulattiera

05 = a fondo naturale

06 = selciato

07 = traccia

08 = via ferrata attrezzata

50 = via ferrata

51 = sentiero attrezzato

97 = varia con attrezzature

98 = varia senza attrezz.


	00 = dato non disponibile

01 = fondovalle

02 = versante

03 = mezzacosta

04 = crinale

05 = misto

99 = altro
	00 = dato non disponibile

01 = campagna

02 = prati

03 = boschi latifoglie

04 = boschi conifere

05 = boschi misti

06 = pascoli alta quota

07 = pietraie

08 = roccette

09 = greto corso d’acqua

10 = centro abitato

11 = macchia mediterranea

12 = cespuglietto

98 = misto

99 = altro


	00 = dato non disponibile

01 = nulla

02 = scarsa

03 = sufficiente

04 = abbondante
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1.1 SCHEDA SENTIERO

DESCRIZIONE DEL PERCORSO








DATA: ……………………….






RILEVATORE: C.A.I.  sez. Novara

Dati generali del sentiero

NOME SENTIERO: 


SENTIERO NOVARA


TAPPA N° 8
GRUPPO MONTUOSO:
PIANURA CON TIPOLOGIA DI GREEN-WAY

COMUNE:           CERANO  -  TRECATE LOCALITA PONTE TICINO DI SAN MARTINO

COMPETENZA MANUTENZIONE:
COMUNI INTERESSATI

INIZIO PERCORSO:
 28065 CERANO VIA CROSA




QUOTA: 127 m

FINE PERCORSO:
 28069 TRECATE Ponte Ticino Di San Martino (SS11) 
QUOTA: 133 m

Descrizione percorso

Da Cerano (m 127) si costeggia per un tratto la Roggia Cerana all’interno dell’abitato. Poi si imbocca la pista ciclabile che porta alla zona industriale. Si attraversa ala S.P. n. 4 “Ovest Ticino – 4° Tronco” (tangenziale di Cerano), si supera il Naviglio Langosco e si entra nel Parco Naturale Valle del Ticino, in località Molino Crosa. Da lì si tocca, poi, Villa Giulia. 

Si segue l’itinerario Ticino Trekking 2 (TT2). Sull’argine del fiume Ticino si risale verso la grande lanca e la villa Badiola, da cui in breve si passa al tracciato TT10, che costeggia il naviglio Sforzesco. 

Un tratto asfaltato, da Casa delle Fontane, supera la ferrovia, linea Torino – Milano e conduce alla S. P. n. 11 “Padana Superiore” presso San Martino di Trecate (m 133).
Possibilità di raggiungere il punto di partenza: conurbazione di Novara, linea bus SUN n. 8 Lumellogno – Sozzago, fermata Cerano. Ritorno: conurbazione di Novara, linea bus SUN n. 8 Lumellogno – Sozzago, fermata San Martino di Trecate sino a Cerano. Da lì  linea bus SUN n. 9 Sozzago – Cameri, fermata Cerano.  

Sviluppo del percorso è di  ca.  km. 10,8 durata del percorso  ca. ore 3:40.
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1.2 SCHEDA SENTIERO

PUNTI DI APPOGGIO








DATA: ……………………….






RILEVATORE: C.A.I.  sez. Novara

Dati generali del sentiero

NOME SENTIERO: 


SENTIERO NOVARA


TAPPA N° 8
GRUPPO MONTUOSO:
PIANURA CON TIPOLOGIA DI GREEN-WAY

COMUNE:           CERANO  -  TRECATE LOCALITA PONTE TICINO DI SAN MARTINO

COMPETENZA MANUTENZIONE:
COMUNI INTERESSATI

INIZIO PERCORSO:
 28065 CERANO VIA CROSA




QUOTA: 127 m

FINE PERCORSO:
 28069 TRECATE Ponte Ticino Di San Martino (SS11) 
QUOTA: 133 m

Rifugi

DENOMINAZIONE e LOCALITA’: ……………………………………………………………………………………………….……

COMUNE: ……………………………….………………  QUOTA (m): …………………  TELEFONO: ………………………….

DENOMINAZIONE e LOCALITA’: ……………………………………………………………………………………………….……

COMUNE: ……………………………….………………  QUOTA (m): …………………  TELEFONO: ………………………….

DENOMINAZIONE e LOCALITA’: ……………………………………………………………………………………………….……

COMUNE: ……………………………….………………  QUOTA (m): …………………  TELEFONO: ………………………….

Punti di appoggio lungo il percorso

A Cerano e Trecate vi sono bar, Circoli ed altri locali ed attività che assicurano all’utenza del Sentiero Novara un dignitoso servizio di ristoro.
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1.3 SCHEDA SENTIERO

OPERE E ATTREZZATURE








DATA: ……………………….






RILEVATORE: C.A.I.  sez. Novara

Dati generali del sentiero

NOME SENTIERO: 


SENTIERO NOVARA


TAPPA N° 8
GRUPPO MONTUOSO:
PIANURA CON TIPOLOGIA DI GREEN-WAY

COMUNE:           CERANO  -  TRECATE LOCALITA PONTE TICINO DI SAN MARTINO

COMPETENZA MANUTENZIONE:
COMUNI INTERESSATI

INIZIO PERCORSO:
28065 CERANO VIA CROSA




QUOTA: 127 m

FINE PERCORSO:
28069 TRECATE Ponte Ticino Di San Martino (SS11) 
QUOTA: 133 m

Opere e attrezzature sul percorso

Da Cerano, si segue per un tratto la Roggia Cerana, quindi, si imbocca la pista ciclabile che porta alla zona industriale e si interseca la S.P. n. 4 “Ovest Ticino – 4° Tronco” (tangenziale di Cerano). 

Proseguendo si entra nel Parco Naturale Valle del Ticino, in località Molino Crosa dopo aver superato il Naviglio Langosco e si tocca Villa Giulia. Si segue l’itinerario Ticino Trekking 2 (TT2). Sull’argine del fiume Ticino, si risale verso la grande lanca e la villa Badiola, da cui in breve si passa al tracciato TT10, che costeggia il Naviglio Sforzesco. 

Un tratto asfaltato, da Casa delle Fontane, conduce, dopo aver superato la ferrovia, linea Torino – Milano, alla S.P. 11 Padana Superiore che sulla destra porta al ponte di Boffalora. Si è giunti, così, alla località San Marino di Trecate. 

1.4 SCHEDA SENTIERO

EVIDENZE CULTURALI








DATA: ……………………….






RILEVATORE: C.A.I.  sez. Novara

Dati generali del sentiero

NOME SENTIERO: 


SENTIERO NOVARA


TAPPA N° 8
GRUPPO MONTUOSO:
PIANURA CON TIPOLOGIA DI GREEN-WAY

COMUNE:           CERANO  -  TRECATE LOCALITA PONTE TICINO DI SAN MARTINO

COMPETENZA MANUTENZIONE:
COMUNI INTERESSATI

INIZIO PERCORSO:
28065 CERANO VIA CROSA




QUOTA: 127 m

FINE PERCORSO:
28069 TRECATE Ponte Ticino Di San Martino (SS11) 
QUOTA: 133 m

Evidenze culturali sul percorso

La Chiesa Parrocchiale di Trecate, dedicata a Santa Maria Assunta, è situata nel centro del paese. Le forme odierne sono il risultato di numerosi e importanti ampliamenti e restauri avvenuti nel corso dei secoli ed, in particolare, nel XIX e XX secolo.

La sua origine è però molto antica, probabilmente risalente al XIV secolo. A suffragare l'ipotesi di questa datazione è rimasto, nella navata centrale, un pilastro cilindrico in cotto decorato con un affresco rappresentante Santa Caterina d'Alessandria. Ora, la parrocchiale si presenta con facciata neoclassica preceduta da un portico, progettata dall'architetto Melchioni nell'anno 1826. 

All'interno dell'edificio risulta di grande effetto l'altare maggiore in marmi policromi, progettato da Cesare Fiori nel 1691. è un altare di grandi dimensioni a forma piramidale, sul quale è situato un baldacchino sorretto da sei colonne tortili di marmo nero, contenente un gruppo marmoreo molto suggestivo, datato 1707, raffigurante l'Assunta attorniata da Angeli. 

Lo scurolo di San Clemente, ove sono raccolte le reliquie del Santo Patrono, presso la parrocchiale, fu edificato su progetto dell'architetto Francesco Croce nel 1759. Di grande pregio sono gli affreschi che decorano il tempietto, opera di Lorenzo Peracino, che peraltro progettò anche l'urna di San Clemente; le opere sono tutte datate 1761 e illustrano temi sacri biblici.

L’Oratorio della Confraternita del Gonfalone è posto nei pressi della parrocchiale e della chiesa di San Francesco sorge l'oratorio dedicato a Santa Maria del Gonfalone, sede della omonima Confraternita. A trecate, come in altre località, le Confraternite ebbero molta importanza nel periodo tra il XV e il XVIII secolo, non solo dal punto di vista religioso, ma soprattutto da quello sociale. Era infatti loro compito organizzare autonomamente momenti aggreganti all'interno della vita parrocchiale, quali le processioni, i riti in preparazione della Pasqua e altri ancora. L'oratorio fu edificato verso la fine del Cinquecento e nel 1657 contava già 140 adepti, uomini e donne, che si abbigliavano con un saio di tela bianca e si incappucciavano. All'interno della costruzione, ad aula unica rettangolare, è in bella mostra la grande pala, dipinta a olio, di Giovan Battista Crespi detto il Cerano, raffigurante l'Incoronazione della Vergine fra Sant'Agostino e San Bonaventura, superbamente incorniciata da una coeva ancona lignea dorata.
La Chiesa ed il Convento di San Francesco sono documentati sin dal 1494. In quella data si ha notizia dell'insediamento di un primo gruppo di frati nel convento ormai abbandonato dalle Monache Umiliate, già presenti nel borgo dal XIII secolo. Ma solo nel 1514 fu consacrata la sede conventuale con la nuova dedicazione a San Francesco.
Nel corso del XVII secolo l'edificio fu completamente trasformato fino ad assumere l'aspetto odierno. Del convento si conserva parte del primo chiostro, riccamente affrescato nella seconda metà del XVII secolo con episodi della vita di San Francesco. I restauri all'interno della chiesa, avvenuti nel 1985, hanno riportato alla luce affreschi cinquecenteschi attribuiti a Giovan Battista Crespi detto il Cerano. Secondo gli studiosi, il frammento di affresco collocato nel lunettone sulla parete destra del presbiterio fu realizzato dal Cerano, probabilmente negli ultimi anni del XVI secolo, e viene considerata una sua opera giovanile. Ancora ben visibile, rappresenta la Conversione di San Paolo: secondo alcuni documenti pare fosse stato commissionato dalla allora potente famiglia trecatese dei Cicogna. Di pregio sono anche gli affreschi che decorano la volta sovrastante il coro, ove sono raffigurate scene bibliche opera di Francesco Nuvolone e collocabili intorno alla metà del XVII secolo, anni in cui il pittore milanese, coordinato dal fratello minore Giuseppe, si esprime al Sacro Monte di Orta.

Del Santuario della Madonna delle Grazie, situato in zona periferica, nei pressi della S.P. n.11, non si conosce l'origine. Si sa, comunque, che venne riedificata nel 1522. L'edificio è, da sempre, meta di pellegrinaggi ed è ricordato per la bella immagine raffigurante la Madonna delle Grazie, ora collocata sopra l'altare settecentesco come pala, opera di maestri novaresi di scuola lombarda del XVI secolo. 
1.5 SCHEDA SENTIERO

ELEMENTI AMBIENTALI








DATA: ……………………….






RILEVATORE: C.A.I.  sez. Novara

Dati generali del sentiero

NOME SENTIERO: 


SENTIERO NOVARA


TAPPA N° 8
GRUPPO MONTUOSO:
PIANURA CON TIPOLOGIA DI GREEN-WAY

COMUNE:           CERANO  -  TRECATE LOCALITA PONTE TICINO DI SAN MARTINO

COMPETENZA MANUTENZIONE:
COMUNI INTERESSATI

INIZIO PERCORSO:
28065 CERANO VIA CROSA




QUOTA: 127 m

FINE PERCORSO:
28069 TRECATE Ponte Ticino Di San Martino (SS11) 
QUOTA: 133 m

Elementi ambientali sul percorso

Il paesaggio è ancora dominato dalle risaie e dalla rete di corsi d’acqua antropici finalizzati alla citata coltura. 

In questo contesto assume rilievo dal punto di vista ambientale il corso del fiume Ticino. Tanto che nel 1978 fu istituito, per il territorio piemontese, il Parco Naturale della Valle del Ticino. copre oggi una superficie di 6561 ettari.
Si estende su una stretta fascia lungo la riva nord-occidentale del Ticino, dall’uscita dal Lago Maggiore fino al confine regionale, e comprende parte del territorio di undici Comuni: Castelletto sopra Ticino, Varallo Pombia, Pombia, Marano, Oleggio, Bellinzago, Cameri, Galliate, Romentino, Trecate e Cerano. Insieme al Parco lombardo del Ticino costituisce il parco fluviale più grande d’Europa, riconosciuto patrimonio mondiale nel circuito MAB-Unesco ed europeo all’interno della rete Natura 2000.

Il Parco presenta una notevole varietà di ambienti, ricchi di biodiversità: il fiume scorre dapprima tra alte rive e terrazzi occupati da boschi e brughiere, per allargarsi poi in un’ampia valle caratterizzata da zone umide, lanche, boschi planiziali, prati, coltivi, cascine, mulini, canali e ghiareti 

1.6 SCHEDA SENTIERO

ELEMENTI STORICI








DATA: ……………………….






RILEVATORE: C.A.I.  sez. Novara

Dati generali del sentiero

NOME SENTIERO: 


SENTIERO NOVARA


TAPPA N° 8
GRUPPO MONTUOSO:
PIANURA CON TIPOLOGIA DI GREEN-WAY

COMUNE:           CERANO  -  TRECATE LOCALITA PONTE TICINO DI SAN MARTINO

COMPETENZA MANUTENZIONE:
COMUNI INTERESSATI

INIZIO PERCORSO:
28065 CERANO VIA CROSA




QUOTA: 127 m

FINE PERCORSO:
28069 TRECATE Ponte Ticino Di San Martino (SS11) 
QUOTA: 133 m

Elementi storici del percorso

Probabilmente antico insediamento riconducibile alla civiltà di Golasecca e alle invasioni celtiche del IV secolo a.C., Trecate fu sicuramente abitata in età romana. 

Un documento, datato 840, attesta l'appartenenza del comune alla Diocesi di Novara; la posizione strategica, nei pressi del fiume Ticino e lungo la direttrice verso Milano, condizionò moltissimo la storia del borgo nel periodo medioevale, che vide un alternarsi di passaggi di proprietà: i Visconti e gli Sforza per far parte, infine, dei domini del Ducato di Milano che dal 1535 passò sotto il dominio degli Spagnoli. 

L'economia trecatese, oltre all'agricoltura, ha visto nel tempo uno sviluppo industriale negli ambiti tessile e chimico, grazie anche all'oleodotto proveniente da Novi Ligure.
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